
I Bonus, semplici o super
ed ancora vigenti sono
poco più una quarantina e

in questo ultimo triennio (2020-
2022) si stima che costeranno allo
Stato almeno 113 miliardi di euro
(per la precisione 112,7). Stiamo

parlando dei bonus introdotti in

buona parte dagli ultimi due esecutivi
per fronteggiare gli effetti economici
negativi provocati dalla pandemia e
dalla guerra in Ucraina ad alcuni com-
parti produttivi, alle famiglie, ai lavo-
ratori dipendenti e agli autonomi.
L’analisi è stata effettuata dall’Ufficio
studi della CGIA. Sarebbe ingeneroso

sostenere che gran parte di questi soldi
sono stati e vengono tuttora gettati al
vento, contribuendo ad aumentare in
misura significativa il debito pubblico
che, rispetto all’avvento del Covid
(2019), è salito di oltre 21 punti per-
centuali di Pil.
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Edizione Tabloid

Nove studenti su dieci manifestano un forte disagio psi-
cologico e importanti criticità sulla loro salute mentale
a seguito della pandemia. È quanto emerge dalla in-
dagine ‘Chiedimi come sto‘ promossa dalla Rete
degli studenti medi, dall’Udu – Unione degli
universitari e dal sindacato dei pensionati Spi-
Cgil che ha coinvolto in un solo mese
30mila studenti delle scuole supe-
riori e universitari su tutto il territo-
rio nazionale. 
L’indagine, la prima e la più corposa
sulle conseguenze psicologiche della
pandemia, è stata condotta dall’Istituto
di ricerca Ires dell’Emilia Romagna e
pone con forza al paese una que-
stione giovanile che deve essere as-
solutamente affrontata.
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Il Presidente del Consiglio Mario Draghi, dopo il dik-tat ai partiti,
nel corso di uno stringatissimo Consiglio dei ministri, ha deciso di
rivolgersi per iscritto al Presidentevdel Sanato Casellati, per chie-
dere l’approvazione pressochè immediata del Ddl Concorrenza. La
lettera è stata inviata in queste ore e chiede formalmente un passo
da parte della seconda carica dello Stato, in questa direzione.
“Senza l’approvazione del ddl concor-
renza entro fine maggio - scrive Dra-
ghi nella lettera alla Casellati -
sarebbe insostenibilmente messo a
rischio il raggiungimento di un obiet-
tivo fondamentale del Pnrr”. Il ddl è
fermo da mesi alla Commissione In-
dustria a causa del mancato accordo
tra i partiti, in particolare sulla que-
stione dei balneari.  Nella lettera Draghi
ricorda che il ddl è stato presentato al Se-
nato il 3 dicembre scorso e segnala che la com-
missione ha fissato il termine per gli emendamenti
e i sub emendamenti fra il 14 e 17 marzo scorso
e “ad oggi, malgrado numerose riunioni con le
forze parlamentari, le operazioni di voto non ri-
sultano effettivamente iniziate”. Ora la lettera
che sicuramente produrrà un effetto centrifuga
nella maggioranza, dove, soprattutto per la
parte legata alle concessioni balneari, le po-
sizioni sono diverse e variegate e rischiano di
spaccare la maggioranza.
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Ultimatum del Premier:
“A rischio le risorse del Pnrr”

La Cgia di Mestre stima i costi per lo Stato delle oltre
40 misure ancora in vigore nel triennio 2020-2022

Ddl concorrenza,
Draghi chiede
l’approvazione

entro fine maggio

Bonus per 113mld

Crisi post-Covid, un tunnel
per 9 studenti su 10

L’indagine di Spi Cgil e Rete Udu “Chiedimi come stò”
rivela le gravi conseguenze psicologiche della pandemia 
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La fornitura russa di gas naturale
alla Finlandia è stata interrotta, ha
affermato la compagnia energe-
tica statale finlandese Gasum
dopo che il paese nordico ha rifiu-
tato di pagare il fornitore Gaz-
prom in rubli. "Le forniture di gas
naturale alla Finlandia in base al
contratto di fornitura di Gasum
sono state interrotte", ha dichia-
rato la compagnia finlandese in
una nota aggiungendo che il gas
sarà ora fornito da altre fonti at-
traverso il gasdotto Balticconnec-
tor, che collega la Finlandia
all'Estonia. Ma va detto che da
Mosca, starebbero per partire
nuove ritorsioni, non solo contro
la Finlandia, ma contro l’intero
Occiudente, o meglio ancora con-
tro quelli che definisce ‘paesi
ostili’. Mosca infatti si preparare-
rebbe a rispondere a quelle che
definisce le “crescenti minacce
militari” dell’Occidente: le do-
mande per l’ingresso nella Nato
di Svezia e Finlandia da un lato e

le manovre, già in corso, dell’Al-
leanza atlantica sotto guida ame-
ricana. Il Cremlino continua
intanto a sfruttare la sua influenza
energetica. A Helsinki da non ar-
riva più gas russo, come ha con-
fermato anche la compagnia
energetica statale finlandese
Gasum. Una conferma è arrivata
poi anche da Gazprom. In Russia,
entro fine anno, saranno dispiegati
2mila nuove “armi e veicoli mo-
derni”, entreranno in servizio 20
nuove navi da guerra e 12 nuove
basi militari verranno create nel
Distretto militare della Russia oc-
cidentale, ha spiegato il ministro
della difesa russo Sergei Shoigu,
citato da Interfax. I confini occi-
dentali della Federazione russa si
preparano quindi a un’ulteriore
militarizzazione, nonostante il
presidente  Vladimir Putin negli
scorsi giorni avesse detto di non
essere preoccupato – per il mo-
mento – per i cambiamenti negli
equilibri geopolitici determinati

dalle pulsioni di Svezia e Finlan-
dia verso la Nato. Se Putin aveva
assicurato che Mosca avrebbe
adottato contromisure solamente
dopo aver visto quali basi e si-
stemi d'arma la Nato avrebbe
schierato sui territori finlandesi e
svedesi, secondo Shoigu è invece
urgente agire. Anche perché, dice,
gli Stati Uniti e i Paesi alleati
stanno portando avanti manovre
ai confini russi che "coinvolgono
40mila soldati". Shoigu ricorda
come negli ultimi otto anni Wa-
shington avrebbe aumentato "di
15 volte i voli dei loro bombar-
dieri strategici in Europa". A pre-
occupare il ministro della Difesa
ci sono poi le missioni delle navi
americane che, dall’inizio del
2022, sono state organizzato nel
Baltico, avvicinandosi all'exclave
russa di Kaliningrad. Un altro
fronte su cui Stati Uniti e Paesi
occidentali si starebbero muo-
vendo per colpire la Russia è
quello della cyber-guerra. È stato
lo stesso Putin, in un discorso al

Consiglio di sicurezza nazionale,
ad aver parlato di un “crescente”
numero di attacchi da quando è
iniziata la guerra in Ucraina. Il
presidente russo ha però sottoli-
neato che le aggressioni sono fal-
lite - proprio come le “sanzioni in
generale" - perché "eravamo pre-
parati". Dal 2025, Mosca vieterà
di “utilizzare sistemi stranieri per
la protezione delle informazioni”.
Come già successo con Polonia e
Bulgaria, Mosca ha poi annun-
ciato che già da oggi vengono in-
terrotte le forniture di gas verso la
Finlandia. Helsinki non ha accet-
tato il sistema di pagamenti che
prevede la conversione in rubli
delle somme versate in dollari o
euro alla Gazprom.  "Le forniture
alla Finlandia in base al contratto
di fornitura di Gasum sono state
interrotte", ha dichiarato la com-
pagnia statale finlandese in una
nota. Il gas sarà ora fornito da
altre fonti attraverso il gasdotto
Balticconnector che collega la
Finlandia all'Estonia. Resta alta

l’allerta anche per le forniture di
armi occidentali all'Ucraina. Il
portavoce del Cremlino Dmitry
Peskov (in foto) ha detto che
Mosca si riserva di adottare "mi-
sure preventive", anche per
l'eventuale consegna dagli Usa a
Kiev di missili antinave Harpoon,
ipotizzata da fonti governative e
del Congresso americano in di-
chiarazioni alla Reuters. Gli Stati
Uniti starebbero poi diffondendo
“false notizie” sull’affidabilità
delle armi utilizzate dall’esercito
di Mosca in Ucraina, nel tentativo
di boicottare le vendite russe sul
mercato internazionale. L’accusa
arriva da Alexander Mikheyev,
amministratore delegato di Roso-
boronexport, società che gestisce
le esportazioni russe nel settore
della difesa. Secondo Mikheyev,
però, la campagna di disinforma-
zione messa in piedi da Washin-
gton non starebbe funzionando: il
portafoglio di ordini per armi di
Mosca – assicura – vale ancora 50
miliardi di dollari.

Altre immagini da Bucha,
in Ucraina, gettano nuove
ombre sulle forze di occu-
pazione russe, accusate da
Kiev di aver compiuto un
massacro giustiziando
centinaia di civili e di vo-
lontari. Il New York Times
ha pubblicato alcuni
video, nuove prove degli
orrori compiuti nella città
a nord della capitale
ucraina. In un estratto, ri-
salente allo scorso 4
marzo, nove prigionieri
ucraini attraversano la strada in fila, seguiti da un militare russo
con il fucile puntato. Si tratta di soldati volontari che cammi-
nano piegati in avanti, attaccati l'uno alla cintura dell'altro e
con le mani sopra alla testa. Un altro video è stato pubblicato
sul profilo Twitter del deputy managing editor del New York
Times, Cliff Levy. In questo estratto si sente la voce dei testi-
moni oculari contare circa 8/9 persone prese prigioniere dalle
forze russe. Gli ostaggi, come racconta chi riprende, sono stesi
a terra. Il filmato si ferma qua, ma dei testimoni hanno rac-
contato al quotidiano statunitense quello che è accaduto dopo:
i prigionieri sono stati portati dietro l'edificio e poco dopo si
sarebbero sentiti degli spari. "Un potenziale crimine di guerra",
scrive il giornalista.

Crimini di guerra a Bucha,
nuove prove inchiodano 
Putin ed il suo esercito

"La Finlandia ha 1.300 km di
frontiera con la Russia e ha già
subito un’invasione; la Svezia ha
un affaccio sul Baltico. Ma l’Au-
stria ha la neutralità militare nella
Costituzione. E' parte della nostra
identità nazionale da quando ab-
biamo riottenuto la sovranità,
dopo la guerra: Vienna sarà sem-
pre una capitale di dialogo. Noi
partecipiamo alla sicurezza euro-
pea, ma non si discute di un in-
gresso nella Nato. Lo dice in
un'intervista al Corriere della
Sera, Alexander Schallenberg,
ministro degli Esteri e già cancel-
liere dell’Austria.

Schallenberg:
“Austria resta 
neutrale e non 

entrerà nella Nato”

Putin taglia il gas alla Finlandia e ridisegna
gli assetti militari contro i ‘Paesi ostili’

Nuove strategie militari del Cremlino
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Il ministero della Difesa russo
ha ufficializzato di avere il
pieno controllo delle acciaierie
di Azovstal a Mariupol, dopo la
resa dell’ultimo gruppo di uo-
mini del Battaglione Azov che
ancora resistevano. “Il territorio
dell’impianto metallurgico
Azovstal a Mariupol, dove un
gruppo di militanti ucraini dalla
formazione nazista Azov era
bloccato dal 21 aprile di que-
st’anno, è stato completamente
liberato”, ha detto il portavoce
del ministero della Difesa russo
Igor Konashenkov, secondo
l’agenzia di stampa Ria Novo-
sti. Secondo Konashenkov,
anche i sotterranei dell’impianto
“dove i militanti si erano nasco-
sti” sono ora in controllo delle
forze russe. Dal 16 maggio – ha
affermato ancora il militare
russo – sono 2.439 i combattenti
di Azov e i soldati ucraini che
hanno consegnato le armi e si
sono arresi. “Oggi, 20 maggio,
l’ultimo gruppo di 531 militanti
s’è arreso”, ha detto ancora Ko-
nashenkov, aggiungendo che il
ministro della Difesa Sergey
Shoigu ha informato il presi-
dente Vladimir Putin della fine
dell’operazione all’Azovstal. I
russi "potrebbero aver sovrasti-
mato il numero dei difensori
ucraini che sono stati evacuati
dalla Azovstal per massimizzare
il numero di prigionieri di
guerra russi che possono essere
scambiati con i soldati ucraini o
per evitare l'imbarazzo di dove
ammettere che hanno tenuto un
assedio di mesi contro soltanto
'centinaia' di soldati ucraini". Lo
afferma il think tank militare
statunitense American Institute
for War Studies (Isw). Gli
esperti militari americani rile-
vano inoltre che i soldati russi

avrebbero "riguadagnato alcune
posizioni prese dalla controffen-
siva ucraina a nord della città di
Kharkiv". Infine, osservano, "le
forze russe si stanno probabil-
mente preparando per una più
grande controffensiva ucraina e
per un conflitto prolungato sul-
l'asse meridionale". C’è poi da
tener conto della reazione della
proprietà dell’acciaieria: "Non
lavoreremo mai sotto l'occupa-
zione russa". Lo dice, in un' in-
tervista al Corriere della Sera
Yuriy Ryzhenkov, ad del gruppo
Metinvest che controlla Azov-
stal, che inoltre sottolinea che si
è disposti a muoversi legal-
mente e intentare una causa dal
valore di dieci miliardi di dol-
lari: "Le nostre proprietà e le
controllate restano a Mariupol e
sono a rischio di distruzione o
presa di controllo da parte dei
russi. Ma se davvero gli occu-
panti sequestrano illegalmente i
nostri beni, ci difenderemo con
tutti i mezzi legali. Chiediamo
agli europei e agli altri clienti di
non comprare prodotti degli im-
pianti di Mariupol finche' noi, i
soli proprietari, non ne avremo
ripreso il controllo". 

Infine Zelensky che rende onore
a chi ha consentito la resistenza
nell’impianto siderurgico. La
consegna di cibo, acqua e muni-
zioni ai difensori di Mariupol
avveniva attraverso elicotteri.
Molti piloti hanno perso la vita
durante queste missioni. Lo ha
svelato il presidente del-
l'Ucraina, Volodomyr Zelensky,

che ha detto: "Piloti di elicotteri
per molte settimane sono inter-
venuti, sapendo che il 90% di
loro non sarebbe tornato indie-
tro. Immaginate cosa queste
persone hanno fatto. Sono an-
date lì per trasportare cibo,
acqua, armi e prendere i feriti.
Abbiamo perso tanti piloti.
Sono stati degli eroi".

In Ucraina "la Russia ha
provato ad applicare il con-
cetto di 'attacco di ricono-
scimento' affinato in Siria,
che utilizza droni di ricono-
scimento per identificare i
bersagli da colpire con
aerei da combattimento o
artiglieria" ma "sta proba-
bilmente affrontando una
carenza di droni da ricono-
scimento adeguati allo scopo, esacerbata dalle limitazioni alla
capacità manifatturiera interna derivante dalle sanzioni". Lo
si legge nell'ultimo bollettino dell'intelligence militare britan-
nica, la quale sottolinea che nel conflitto in corso "i droni
hanno giocato un ruolo cruciale da entrambe le parti, sebbene
abbiano sofferto un elevato tasso di perdite".

Sale a 6 il bilancio dei civili
uccisi nei combattimenti in
corso da ieri nel Lugansk.
Lo riferisce il capo dell'am-
ministrazione militare re-
gionale di Lugansk Sergiy
Gaidai su Telegram. "Sei
persone sono morte e sono
in corso combattimenti alla
periferia di Severodo-
netsk", afferma Gaidai,
precisando che nell'attacco
di ieri mattina su una scuola
a S verodonetsk "due per-
sone sono morte sul colpo,
altre 3 sono in ospedale",
tutti "membri della stessa
famiglia". "Inoltre, un
uomo e una donna sono
morti la sera vicino alla loro
casa a Severodonetsk. Due
donne sono state uccise dai
bombardamenti russi a Ly-
sychansk e Privilege".

Kiev: 
sei civili uccisi 
in combattimenti
nel Lugansk

Acciaierie di Mariupol in mano russa 
Gli ultimi combattenti si sono arresi

Il ministro degli Esteri bri-
tannico Liz Truss ha rivelato
in un'intervista al Telegraph
che il Regno Unito ha ini-
ziato a discutere con i suoi
alleati internazionali sull'in-
vio di armi moderne alla
Moldavia affinché possa
proteggersi dalla Russia e di
voler vedere il Paese, che si
trova a sud-ovest del-
l'Ucraina, "equipaggiato se-
condo gli standard Nato".
"Putin è stato assoluta-
mente chiaro sulle sue ambi-
zioni di creare una grande
Russia, e solo perché i suoi
tentativi di conquistare Kiev
non hanno avuto successo
non significa che abbia ab-
bandonato queste ambi-
zioni", ha affermato Truss.

Londra: armi 
alla Moldavia,
deve proteggersi
dalla Russia

Gb, Mosca soffre di carenza
droni a causa sanzioni
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Il governo di Kiev sta “esami-
nando” la proposta di un ces-
sate il fuoco giunta dal
premier Draghi. Lo ha confer-
mato alla testata ucraina ‘Euro
Integration’ il portavoce del
ministero degli Esteri Oleh
Nikolenko, che ha dichiarato:
“La controparte italiana ha
condiviso la sua proposta per
porre fine alla guerra della
Russia contro l’Ucraina. At-
tualmente sono allo studio
proposte pertinenti”. Niko-
lenko ha assicurato che il go-
verno di Kiev “apprezza il

sostegno dell’Italia all’interno
dell’Ue e a livello bilaterale”
e che inoltre “accoglie con fa-
vore qualsiasi sforzo interna-
zionale per ristabilire la pace
sul suolo ucraino e in Europa.
Allo stesso tempo- ha ag-
giunto il portavoce- qualsiasi
decisione politica deve essere
basata sul rispetto della sovra-
nità e dell’integrità territoriale
dell’Ucraina entro i suoi con-
fini internazionalmente rico-
nosciuti”.  Mario Draghi al
Senato aveva dichiarato:
“Dobbiamo raggiungere il

prima possibile il cessate il
fuoco e far ripartire con forza
i negoziati È la posizione
dell’Italia ed è un’aspirazione
europea che ho condiviso con
il presidente Biden durante la
mia recente visita a Washin-
gton”. Il capo del governo non
ha chiarito se l’italia prose-
guirà con l’invio di armi a
Kiev. Secondo quanto rivelato
dal quotidiano La Repubblica,
Palazzo Chigi e Farnesina
hanno elaborato una road map
di pace in quattro tappe che ha
già consegnato alle Nazioni

Unite, e che si dovrà svolgere
sotto la supervisione di un
Gruppo internazionale di faci-
litazione (Gif): prima tappa
sarà il cessate il fuoco, quindi
un accordo sulla neutralità
dell’Ucraina. 
Un momento a parte sarà in-
vece dedicato a Crimea e
Donbass, il nodo più delicato
del conflitto, su cui Mosca e
Kiev – stando al documento –
dovranno trovare un’intesa

per una “più ampia autono-
mia”, infine si dovrà stabilire
un nuovo patto per la sicu-
rezza internazionale che coin-
volga anche l’Osce e la
Politica di vicinato dell’Ue.
Dall’aggressione russa del 24
febbraio scorso, in Ucraina
sono morte migliaia di per-
sone, mentre secondo l’Onu si
contano 6 milioni di rifugiati
all’estero e 8 milioni di sfol-
lati interni.

Kiev prende in sera considerazione il Piano
per il cessate il fuoco messo a punto dall’Italia

Per convincere il presidente
russo e portarlo al tavolo
della pace serve un'inizia-
tiva collegiale internazio-
nale. Questo il senso del
piano italiano per la pace il-
lustrato dal ministro degli
Esteri Luigi Di Maio in
un'intervista alla Stampa.
Una 'controffensiva diplo-
matica', con le più rilevanti
organizzazioni internazio-
nali al lavoro su degli obiettivi. Al vertice torinese si è parlato
anche del grano ucraino: occorre creare un corridoio protetto
per trasportarlo via mare. Se Mosca continua a bloccare lo
sbocco sul mare, spiega il ministro, sarà responsabile di nuove
guerre e instabilità, anche a migliaia di chilometri di distanza.

Di Maio: per convincere Putin
serve iniziativa collegiale
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"Il centrodestra è federato.
Noi l'abbiamo fondato e por-
tato avanti. Il centrodestra
senza Forza Italia  sarebbe
una destra-destra. La cosa
importante è che Forza Italia,
passata da oltre il 20% al
10%, ritrovi forza e chi l'ha
già votato torni a votarla.
Sento la responsabilità di es-
sere ancora in campo come fu
nel '94". Così il presidente di
Forza Italia, Silvio Berlu-
sconi.   "La cosa importante è
che Forza Italia, passata dal
20% al 10%, ritrovi forza e
voti da parte di coloro che
l'avevano già votata. E questo
è dovuto al fatto che mi
hanno buttato fuori dal Se-
nato applicando la Legge Se-
verino in modo retroattivo e
quindi incostituzionale. Mi
hanno fatto un'accusa di frode
fiscale fatta da una società in
cui sono stati assolti presi-
dente e amministratore dele-
gato, sono stato condannato
io perché non potevo non sa-
pere. Sono stato vittima della
magistratura di sinistra che ha
avuto l'intento di combattere,
di buttar fuori dalla politica
gli avversari. Io e Forza Italia
abbiamo subito questa cosa".
Lo ha detto il leader di Forza
Italia, Silvio Berlusconi, a
pranzo a Napoli in un risto-
rante di Marechiaro, prima
del suo intervento, previsto
per domani, per la convention
nazionale del partito.  Ac-
cordo sul Ddl Concorrenza?
"Spero di sì perché dobbiamo
innanzitutto proteggere gli
imprenditori che, parteci-
pando alle gare, dovessero
perdere. Bisogna calcolare il
valore della loro azienda e
rimborsarli del valore che
perdono. Ecco questa è la

cosa principale, noi vole-
vamo un po' più di tempo, ma
va bene. Abbiamo giorni suf-
ficienti, se dall'altra parte ci
sarà razionalità e buon senso
per fare tutto entro la fine di

maggio". Lo ha detto il leader
di Forza Italia, Silvio Berlu-
sconi, a pranzo a Napoli in un
ristorante di Marechiaro,
prima del suo intervento, pre-
visto per domani, per la con-

vention nazionale del partito.
Infine il leader azzurro ha
detto la sua anche sualla crisi
ucraina: "Per portare Putin al
tavolo delle trattative non bi-
sogna fare le dichiarazioni
che sento da tutte le parti,
dalla Gran Bretagna alla Nato
eccetera. Le sanzioni hanno
fatto molto molto male al-
l'economia sovietica, si pre-
vede un calo del Pil del 14%,
ma hanno fatto male anche a
noi. Sul tema Ucraina biso-
gna arrivare al più presto pos-
sibile alla pace, altrimenti
vanno avanti devastazioni e
stragi. L'Europa deve essere
unita e fare una proposta di
pace a Putin e agli ucraini,
cercando di fare accogliere a
Kiev le domande della Rus-
sia". 

Dopo il Consiglio dei Ministri lampo di ieri,
convocato dal Premier Mario Draghi per acce-
lerare sull'approvazione del Ddl Concorrenza,
oggi emerge tutta l'insoddisfazione degli im-
prenditori balneari, rappresentati da Federbal-
neari Italia, associazione di settore che si è fatta
subito promotrice di un incontro urgente con
Lega, Pd e Forza Italia, in condivisione con
tutte le altre associazioni responsabili e mag-
giormente rappresentative del comparto turi-
stico balneare, per far emergere tutta la criticità
di uno stallo politico che mette in crisi l'intero
settore. Motivo di grande preoccupazione per
Federbalneari Italia, di cui è Presidente Marco
Maurelli, resta ancora l'articolo 2 del Ddl Con-
correnza, che riguarda le concessioni balneari,
per le quali il premier Draghi non intende pro-
cedere alcuna proroga, affidando le gare per le
concessioni balneari entro il 31 dicembre 2023.
“La categoria sarà attenta alle regole della ri-
forma, ma non è più accettabile questa situa-
zione di stallo, in cui il Governo minaccia di

mettere la fiducia su un provvedimento ancora
fermo in Commissione Industria al Senato pro-
prio a causa dell'impasse sull'articolo 2 che ri-
guarda le concessioni balneari” dichiara Marco
Maurelli, Presidente di Federbalneari Italia
“anche perché la Commissione ora non ha più
il potere di apportare delle modifiche e chiede
l'approvazione di un documento in bianco”. Fe-
derbalneari si rivolge ai partiti di maggioranza
ed opposizione: “Siamo stanchi di questa situa-
zione e siamo dell’idea che il PNRR debba
avere libero sfogo – aggiunge Maurelli - è ar-
rivato il momento di dire la nostra, anche per-
ché c'è un procedimento presso la Corte di
Giustizia Europea che deve essere ancora veri-
ficato e per cui chiediamo chiarezza”.  Obiet-
tivo dell'incontro promosso da Federbalneari
Italia, è trovare una soluzione urgente, imme-
diata e condivisa che escluda il tema balneare
dal Ddl Concorrenza ed apra un tavolo di ri-
scrittura della proposta di Riforma, coinvol-
gendo il Parlamento.

Matteo Renzi non si presenta. Alla
sfida delle elezioni comunali Italia
Viva sarà assente praticamente ovun-
que. Compresa Rignano sull'Arno, pro-
prio la cittadina dell'ex premier e
attuale leader di un partito che sembra
avere ormai poca influenza sulla scena
politica italiana, e in particolare poca
presenza sul territorio. Come scrive il
Fatto Quotidiano, infatti, "alle pros-
sime Amministrative il simbolo del
partito renziano è sparito quasi ovun-
que. Da Asti a Palermo, da Verona a
Genova fino alla Toscana, un tempo
culla del renzismo, Italia Viva ha de-
ciso di non presentarsi, ma di far cor-
rere alcuni dei suoi candidati all
’interno di liste civiche, talvolta a so-
stegno di un candidato sindaco di cen-
trodestra, talvolta di centrosinistra.
Anche a Rignano sull’Arno, dove abi-
tano i Renzi e dove il padre Tiziano è
stato a lungo il deus ex machina della
politica cittadina, Italia Viva ha deciso
di non presentarsi alle amministrative".
Aggiunge sempre il Fatto Quotidiano:
"Nei capoluoghi che andranno al voto
il prossimo 12 giugno, il simbolo ren-
ziano non compare praticamente da
nessuna parte. Non è presente né nelle
città dove Italia Viva ha fatto un endor-
sement nei confronti di un candidato
sindaco di centrodestra – Marco Bucci
a Genova, Roberto Lagalla a Palermo
, Flavio Tosi a Verona ,Valerio Donato
a Catanzaro e Daniele Sinibaldi a Rieti
– ma nemmeno nei comuni in cui i ren-
ziani vorrebbero vedere eletto un sin-
daco di centrosinistra: non ci sarà a
L’Aquila, Belluno , Frosinone , Lodi,
Padova , Pistoia, Lucca, ma neanche a
Parma dove Iv sostiene l’assessore
della giunta di Federico Pizzarotti, Mi-
chele Guerra. In altri comuni, come
Monza e Como, i renziani presentano
una lista unica con Azione, più Europa
e il Partito Socialista", elenca il Fatto,
che sottolinea come invece sia presente
a Carrara.

Tratto da Affaritaliani.it

La sfida 
delle Amministrative 
non vedrà in corsa 

Matteo Renzi. 
Italia Viva non corre
praticamente ovunque

Berlusconi: “Il Centrodestra senza
Forza Italia sarebbe una destra-destra”

Ddl Concorrenza, Federbalneari chiede
incontro urgente ai partiti di maggioranza

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Senza l’approvazione del ddl
concorrenza “entro fine maggio,
sarebbe insostenibilmente
messo a rischio il raggiungi-
mento di un obiettivo fonda-
mentale del Pnrr”. Il giorno
dopo il Consiglio dei ministri
lampo di ieri, con il richiamo
ai partiti a sbloccare il prov-
vedimento, Mario Draghi fa
un nuovo passo, scrivendo di-
rettamente a Maria Elisabetta
Alberti Casellati, presidente del

Senato, dove il ddl è
fermo da mesi alla Com-
missione Industria a

causa del mancato accordo tra i
partiti, in particolare sulla que-
stione dei balneari.  Nella lettera
Draghi ricorda che il ddl è stato
presentato al Senato il 3 dicembre
scorso e segnala che la commis-
sione ha fissato il termine per gli
emendamenti e i sub emendamenti
fra il 14 e 17 marzo scorso e “ad
oggi, malgrado numerose riunioni
con le forze parlamentari, le opera-
zioni di voto non risultano effetti-
vamente iniziate”. “Coerentemente
con gli impegni assunti con il Pnrr,
entro il mese di dicembre 2022 –
conclude Draghi – risulta necessa-

rio approvare non solo il disegno di
legge annuale sulla concorrenza e
il mercato, ma anche i relativi stru-
menti attuativi”.Casellati, una volta
visionata la lettera, l’ha girata alla
Commissione Industria e ai capi-
gruppo, che la discuteranno nella
Conferenza in programma martedì
alle 15. Sui balneari le posizioni re-
stano ancora piuttosto distanti.
Giorgia Meloni (Fdi) accusa Dra-
ghi di voler “espropriare 30mila
aziende italiane e trasferire un no-
stra ricchezza per il turismo alle
multinazionali straniere”. “Trove-
remo un accordo come abbiam

fatto sul catasto”, assicura il leader
della Lega Matteo Salvini, mentre
il governatore leghista del Veneto
Luca Zaia chiede che “ci siano tutti
i correttivi del caso”. Ma la pa-
zienza di Draghi è finita. E forse
non a caso, stamani, rispondendo
agli studenti nel corso della visita
a una scuola nel veronese ha ricor-
dato qual è la sua idea di governo:
“La responsabilità la sento molto.
E questo è parte della serietà. Gui-
dare un Paese in un momento dif-
ficile è responsabilità. Ma la
responsabilità è anche agire, fare le
cose”.

Draghi prende carta e penna e scrive
a Maria Elisabetta Alberti Casellati:
“Approvare Ddl concorrenza
entro maggio o a rischio risorse Pnrr”

Politica
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Quelli principali e ancora vigenti sono poco
più una quarantina e in questo ultimo trien-
nio (2020-2022) si stima che costeranno
allo Stato almeno 113 miliardi di euro (per
la precisione 112,7). Stiamo parlando dei
bonus introdotti in buona parte dagli ultimi
due esecutivi per fronteggiare gli effetti eco-
nomici negativi provocati dalla pandemia e
dalla guerra in Ucraina ad alcuni comparti
produttivi, alle famiglie, ai lavoratori dipen-
denti e agli autonomi. L’analisi è stata effet-
tuata dall’Ufficio studi della CGIA. Sarebbe
ingeneroso sostenere che gran parte di que-
sti soldi sono stati e vengono tuttora gettati
al vento, contribuendo ad aumentare in mi-
sura significativa il debito pubblico che, ri-
spetto all’avvento del Covid (2019), è salito
di oltre 21 punti percentuali di Pil. Certo,
molti sussidi sono stati erogati anche a chi
non ne aveva alcun bisogno, altri ancora
sono stati introdotti solo per “riscuotere” un
consenso politico immediato. Tutto vero:
anche se va sottolineato che molte di queste
anomalie hanno interessato anche altri paesi
europei. Tuttavia, riteniamo che sia giunto
il momento di razionalizzarne la spesa. Lo
scenario economico e sociale che si sta pre-
figurando è sempre più cupo, senza contare
che entro la fine di quest’anno andranno ad
esaurirsi le misure di acquisto dei titoli di

stato da parte della Banca Centrale Europea
e che la stessa, a seguito dell’impennata del-
l’inflazione, molto probabilmente sarà co-
stretta ad aumentare i tassi di interesse.
Misure che potrebbero peggiorare la tenuta
di nostri conti pubblici. Quindi, visto che il
Governo Draghi non sembra intenzionato,
almeno per ora, a ricorrere allo scostamento
di bilancio per recuperare le risorse neces-
sarie per dare un po’ di ossigeno alla nostra
economia, non rimane che tagliare la spesa
corrente in modo da recuperare almeno una
grossa parte delle risorse necessarie per
fronteggiare le emergenze economiche di
questi ultimi mesi. Infatti, altre strade sono
difficilmente percorribili; dalla lotta all’eva-
sione le maggiori entrate che riusciamo a re-
cuperare ogni anno sono molto contenute e
un eventuale incremento di gettito attra-
verso un ritocco all’insù delle imposte non
sarebbe praticabile. La platea dei bonus,
pertanto, dovrebbe essere quella maggior-
mente attenzionata per raggiungere l’ ob-
biettivo richiamato più sopra. In altre parole,
solo da una “sforbiciata” delle uscite per i
bonus potremmo trovare le coperture neces-
sarie per alimentare nuove politiche econo-
miche di natura espansiva per contrastare,
ad esempio, il caro bollette e l’impennata
dell’inflazione.

Sono 4.985 le imprese nuove o co-
stituite da meno di un anno che
hanno presentato domanda per il
Fondo impresa femminile, l’incen-
tivo del Ministero dello sviluppo
economico che sostiene la nascita,
lo sviluppo e il consolidamento
delle imprese guidate da donne. Le
Regioni che hanno inviato il mag-
gior numero di progetti sono la
Lombardia e il Lazio, entrambe con
729 domande. A seguire la Campa-
nia con 446 progetti e il Veneto con
433 richieste. “Sono molto soddi-
sfatto della risposta a questa prima
fase per incentivare lo sviluppo
dell’imprenditoria femminile”, di-
chiara il ministro Giancarlo Gior-
getti. “L’enorme numero di richieste
arrivate - prosegue - è la migliore
prova dell’interesse per questa mi-
sura. Vedremo le prossime fasi e, se
questo trend sarà confermato come
crediamo, chiederemo ulteriori fi-
nanziamenti. Nostro obiettivo è far
crescere le buone idee per fare im-
presa, che è un mestiere bellissimo
che vogliamo valorizzare”. Le age-
volazioni finanzieranno, con le ri-
sorse del PNRR e della legge di
bilancio 2021, programmi di inve-
stimento nei settori dell’industria,
artigianato, trasformazione dei pro-
dotti agricoli, servizi, commercio e
turismo. Il rilevante numero di do-
mande inviate già nel corso del
primo giorno di apertura ha determi-
nato la chiusura dello sportello che
pertanto domani non verrà riaperto.
A partire dalle ore 10 del 24 maggio
sarà invece attivata la piattaforma
online di Invitalia per la fase di com-
pilazione delle domande da parte
delle imprese femminile attive da
oltre 12 mesi.

Fondo impresa 
al femminile,

presentate 4.985
domande

“L’anno scorso ospitammo l’evento
Youth4Climate che ha portato cen-
tinaia di ragazze e ragazzi a Milano,
da tutto il mondo, per discutere di
prospettive, nuove idee, e di come
agire per rallentare il cambiamento
climatico. L’evento è stato un gran-
dissimo successo, tanto che l’Italia
ha deciso di renderlo permanente”:
con queste parole il ministro della
Transizione Ecologica Roberto Cin-
golani, attraverso un video, ha an-
nunciato e spiegato come
proseguirà l’impegno dell’Italia af-
finchè Youth4Climate diventi un
punto di riferimento per il coinvol-
gimento delle giovani generazioni
nei processi decisionali riguardanti
i cambiamenti climatici. L’obiet-
tivo, infatti, è che Youth4Climate
non sia solo un tavolo di confronto,
ma un laboratorio fattivo e concreto
affinché le idee dei giovani possano
trovare uno spazio di ascolto e di
implementazione, partendo proprio
dal “Manifesto” di Milano, frutto
del lavoro delle delegate e dei dele-
gati. “Vogliamo rendere perma-
nente questa arena, aprendo la
strada alle giovani comunità affin-
ché possano partecipare al processo
decisionale, su diversi tavoli e con
diverse istituzioni”. Per questo il
Mite ha attivato un partenariato con
Undp, (United nation development
program) e insieme si sta già lavo-
rando per organizzare l’evento tar-
gato 2022 che si svolgerà a New
York, in occasione dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite di set-
tembre.  Nel video di lancio, realiz-
zato insieme all’amministratore del
programma Undp Achim Steiner, il
ministro Cingolani sottolinea l’im-
portanza del coinvolgimento delle
ragazze e dei ragazzi, a partire dai
Paesi più fragili, e che maggior-
mente pagano le conseguenze del
cambiamento climatico: «Questo è
solo l’inizio di un percorso che vo-
gliamo che si strutturi sempre di più
anno dopo anno». 

Youth4climate:
MiTE E Undp 

insieme 
per renderlo 
permanente

Bonus e Superbonus, lo Stato ci ha messo 112,7
miliardi di euro. Lo studio della Cgia di Mestre
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Il prezzo del grano è sceso del
9% negli ultimi tre giorni dopo
l’impegno dell’Onu per garan-
tire le spedizioni di quello bloc-
cato in Ucraina, la possibilità che
l’India consenta il rispetto dei
contratti di vendita già stipulati
nonostante il bando all’export e
l’aumento dei raccolti in Russia
del 2,6% per raggiungere 84,7
milioni di tonnellate delle quali
circa la metà destinate all’espor-
tazioni (39 milioni di tonnellate).
E’ quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti alla chiusura set-
timanale della borsa merci future
di Chicago che rappresenta il
punto di riferimento mondiale
del commercio delle materie
prime agricole dove il grano è
sceso a 11,68 dollari per bushel
e in calo del 4% nei tre giorni
sono anche le quotazioni del
mais destinato all’alimentazione
animale. 
Un andamento – sottolinea la
Coldiretti – che non significa in
realtà il superamento delle diffi-
coltà, ma piuttosto l’accresciuto
interesse sul mercato delle ma-
terie prime agricole della specu-
lazione che ha approfittato degli
alti valori raggiunti per realiz-
zare profitti. Secondo gli analisti
infatti – precisa la Coldiretti – i
grandi fondi speculativi che ope-
rano sulla borsa delle materie

prime hanno preferito guada-
gnare dopo i valori record rag-
giunti dalle quotazioni. Le
speculazioni – spiega la Coldi-
retti – si spostano dai mercati fi-
nanziari in difficoltà ai metalli
preziosi come l’oro fino ai pro-
dotti agricoli dove le quotazioni
dipendono sempre meno dal-
l’andamento reale della do-

manda e dell’offerta e sempre
più dai movimenti finanziari e
dalle strategie di mercato che
trovano nei contratti derivati “fu-
ture” uno strumento su cui
chiunque può investire acqui-
stando e vendendo solo virtual-
mente il prodotto. La produzione
mondiale di cereali secondo l’In-
ternational Grains Council

(IGC) – riferisce la Coldiretti –
è stimata nel 2022-23 pari a
2.251 milioni di tonnellate, giu’
di appena il 2% rispetto allo
scorso anno, per il calo di mais,
grano e sorgo, ma comunque è
la seconda piu’ ricca di sempre.
Per quanto riguarda il grano la
produzione mondiale per il
2022/23 è in calo a 769 milioni,

per effetto anche della riduzione
negli Stati Uniti (46,8 milioni),
in India (105 milioni) e Ucraina
dove il raccolto è stimato pari a
19,4 milioni di tonnellate, circa
il 40% in meno rispetto ai 33 mi-
lioni di tonnellate previsti per
questa stagione mentre in con-
trotendenza– sottolinea la Coldi-
retti – sale il raccolto in Russia.
Una situazione che – continua la
Coldiretti – rischia di sconvol-
gere gli equilibri geopolitici
mondiali con Paesi come Egitto,
Turchia, Bangladesh e Iran che
acquistano più del 60% del pro-
prio grano da Russia e Ucraina
ma  anche Libano, Tunisia
Yemen, e Libia e Pakistan sono
fortemente dipendenti dalle for-
niture dei due Paesi.   
Per l’Unione Europea nel suo in-
sieme – conclude la Coldiretti –
il livello di autosufficienza delle
produzione comunitaria varia
dall’ 82% per il grano duro de-
stinato alla pasta al 93% per i
mais destinato all’alimentazione
animale fino al 142% per quello
tenero destinato alla panifica-
zione secondo l’analisi della
Coldiretti sull’ ultimo outlook
della Commissione Europea che
evidenzia l’importanza di inve-
stire sull’agricoltura per ridurre
la dipendenza dall’estero e non
sottostare ai ricatti alimentari.

Coldiretti: 
“Prezzi del grano giù del 9% 

Si specula sulla fame”
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Il balzo delle temperature fino ai
35 gradi con bolle di calore che
stringono d’assedio città e cam-
pagne ha fatto esplodere i con-
sumi di frutta e verdura sulle
tavole degli italiani negli ultimi
sette giorni con un aumento
medio del +20%. E’ quanto stima
la Coldiretti in riferimento al-
l’impatto sugli acquisti dell’on-
data di grande caldo che ha
investito la Penisola sulla base
delle indicazioni dei mercati
degli agricoltori di Campagna
Amica. L’andamento positivo dei
consumi oltre che dai cambia-
menti climatici è spinto anche –
sostiene la Coldiretti – dalla
svolta green nell’alimentazione
impressa dall’emergenza Covid
con una crescente attenzione al
benessere a tavola con la prefe-
renza accordata a cibi freschi, ge-
nuini e dietetici. L’aumento delle
temperature – sottolinea la Col-
diretti – sta peraltro favorendo i
processi di maturazione nelle
campagne con l’arrivo sul mer-
cato di una più ampia gamma di

frutta e verdura offerte, da nord a
sud della Penisola. Ciliegie, fra-
gole, nespole, asparagi, radic-
chio, rucola, ravanelli, zucchine,
cavoli, patate, carciofi, finocchi,
piselli, fave, carote, le prime an-
gurie, meloni, albicocche e pe-
sche ma anche mele, kiwi e le

ultime pere e arance italiane –
sottolinea la Coldiretti – aiutano
a combattere l’afa, a idratarsi e a
fare il pieno naturale di vitamine.
La produzione di frutta estiva
quest’anno in Italia – sottolinea
la Coldiretti – è stimata in au-
mento rispetto alla disastrosa an-

nata dello scorso anno ma ancora
inferiore alle potenzialità.  L’an-
ticipo del grande caldo ha portato
con sé in alcune aree l’invasione
di cimici asiatiche, l’insetto killer
dei campi che – continua la Col-
diretti – ha colpito frutti prossimi
alla raccolta, dalle ciliegie alle

pesche con danni incalcolabili,
ma a preoccupare è anche il forte
incremento dei costi correnti di
produzione, spinto da guerra in
Ucraina, , con aumenti per gli
agricoltori che  sono in media per
frutta italiana del +51% con rin-
cari che vanno da +170% per i
fertilizzanti al +129% per il ga-
solio agricolo per le raccolte fino
a 15% per i prodotti fitosanitari,
secondo elaborazioni Coldiretti
su dati Crea. A questo si aggiun-
gono gli aumenti per i trasporti
fino agli imballaggi, con gli in-
crementi che colpiscono dalla
plastica per le vaschette, le retine
e le buste (+70%), alla carta per
bollini ed etichette (+35%) fino
al cartone ondulato per le cassette
(+60%), stesso trend di rincari
per le cassette in legno (+60%).
L’ortofrutta – precisa la Coldiretti
– è la prima voce di spesa degli
italiani per una media di oltre 105
euro al mese, per un quantitativo
totale di circa 5,9 milioni di ton-
nellate lo scorso anno. Frutta e
verdura – spiega la Coldiretti –

Caldo: +20% acquisti frutta con assedio afa
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sono alimenti che soddisfano
molteplici esigenze del corpo:
nutrono, dissetano, reintegrano i
sali minerali persi con il sudore,
riforniscono di vitamine, man-
tengono in efficienza l’apparato
intestinale con il loro apporto di
fibre e si oppongono all’azione
dei radicali liberi prodotti nell’or-
ganismo dall’esposizione al sole,
nel modo più naturale ed appeti-
toso possibile. Con gli stili di vita
più salutistici – continua la Col-

diretti – si affermano anche
nuove modalità di consumo fa-
vorite anche dalla disponibilità di
tecnologie casalinghe low cost,
dalle centrifughe agli essiccatori
che aiutano a far apprezzare cibi
salutari anche ai più piccoli, a
casa, o in spiaggia. Per garantirsi
prodotti freschi e di qualità ma
anche per sostenere il sistema
produttivo nazionale duramente
colpito dal clima per ottimizzare
la spesa e non cadere negli in-

ganni il consiglio della Coldiretti
è di verificare la provenienza ita-
liana, acquistare prodotti locali
che non devono subire grandi
spostamenti, comprare diretta-
mente dagli agricoltori o nei mer-
cati di Campagna Amica e non
cercare per forza il frutto perfetto
perché piccoli problemi estetici
non alterano le qualità organolet-
tiche e nutrizionali. Il settore or-
tofrutticolo nazionale che –
spiega Coldiretti – garantisce

all’Italia 440mila posti di lavoro,
pari al 40% del totale in agricol-
tura, con un fatturato di 15 mi-
liardi di euro all’anno tra fresco e
trasformato, pari al 25% della
produzione agricola totale, grazie
all’attività di oltre 300mila
aziende agricole su più di un mi-
lione di ettari coltivati in Italia e
vanta ben 113 prodotti ortofrutti-
coli Dop e Igp. “Per difendere il
patrimonio ortofrutticolo italiano
è necessario intervenire per con-

tenere il caro energia ed i costi di
produzione con interventi imme-
diati e strutturali per program-
mare il futuro” afferma il
presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che “oc-
corre lavorare per accordi di fi-
liera con precisi obiettivi
qualitativi e quantitativi e prezzi
equi che non scendano mai sotto
i costi di produzione come pre-
vede la nuova legge di contrasto
alle pratiche sleali”.

Cristiano Fini è il nuovo presi-
dente nazionale di Cia-Agricol-
tori Italiani. Imprenditore
modenese, di Castelfranco
Emilia, 50 anni, è stato nomi-
nato oggi dall’VIII Assemblea
elettiva, riunita a Roma presso
il Teatro Eliseo e composta da
399 delegati, in rappresentanza
dei quasi 900 mila iscritti in
tutt’Italia. Fini, agrotecnico, è il
titolare di un’azienda agricola e
vitivinicola con 13 ettari inve-
stiti a vigneto biologico, già
presidente di Cia Emilia-Roma-
gna dal 2018 e, precedente-
mente, di Cia Modena. Fa parte
del Consiglio di amministra-
zione di Cantine Riunite Civ ed
è stato membro della Giunta
Camerale di Modena. Ora sarà
alla guida della Confederazione
per i prossimi quattro anni, suc-
cedendo a Dino Scanavino, al
vertice di Cia negli ultimi 8
anni. “Stiamo attraversando una
fase davvero complicata: la
pandemia, la guerra, i rincari
eccezionali delle materie prime,
il rischio di una crisi energetica
e alimentare, i cambiamenti cli-
matici. Eppure -ha spiegato
Fini- il nostro settore, con tutte
le difficoltà resta uno dei cardini
dell’economia nazionale. Il va-
lore aggiunto dell’agricoltura
italiana, pari a 33 miliardi circa,
resta il più elevato dell’Ue. Il si-
stema agroalimentare, nel suo
insieme fa il 15% del Pil. Ecco
perché possiamo e dobbiamo
lottare, rimettendo al centro le
nostre priorità, le nostre batta-

glie”. “Servono azioni precise e
puntuali su larga scala, come
una politica energetica nazio-
nale ed europea che cerchi di
calmierare i costi e le specula-
zioni, oltre a misure a sostegno
delle filiere produttive, messe in
ginocchio dagli incredibili rin-
cari produttivi e dall’instabilità
dei mercati. Ma soprattutto -ha
continuato il presidente di Cia-
c’è bisogno finalmente di una
redistribuzione del valore lungo
la filiera. Dobbiamo gridare la
necessità di un reddito equo per
gli agricoltori, facendo squadra
su questo obiettivo comune,
come su investimenti impor-
tanti nella ricerca per dotare il
settore primario di strumenti in-
novativi contro il climate
change. E poi: spinta alle nuove

tecnologie digitali e apertura
chiara alle tecniche di migliora-
mento genetico in ottica soste-
nibile; invasi per l’accumulo di
acqua utile nei periodi più sic-
citosi, ma anche assicurazioni e
fondo mutualistico nazionale
per affrontare le calamità”.
“Alla vigilia delle grandi cam-
pagne -ha sottolineato Fini-
resta urgente anche il problema
della manodopera nei campi,
dal punto di vista sia dei costi
che della reperibilità. Così non
siamo più competitivi. Occorre
più flessibilità, come sperimen-
tato con i voucher. Cambiamo
la parola se non ci piace, ma è
lo strumento che serve. E an-
cora: accesso alla terra e al cre-
dito per il ricambio
generazionale; valorizzazione

delle donne del settore che sono
ormai il 30%; pensioni giuste
per chi ha passato tutta la vita
nei campi e ora prende poco più
di 500 euro”. “Queste sono le
nostre priorità -ha evidenziato il
nuovo presidente di Cia- in-
sieme al rilancio delle aree in-
terne. Zone svantaggiate che
hanno un’importanza strategica
per tutto il sistema Paese, ma
vengono lasciate sempre sole.
Per le zone rurali servono poli-
tiche e strategie: defiscalizza-
zione, connessione, sbloccare lo
spopolamento e riportare per-
sone e ricchezza. Sono le nostre
rivendicazioni, come quella
sulla fauna selvatica, con la ri-
forma della legge 157 per tute-
lare l’agricoltura, mettere al
sicuro strade e cittadini, salvare
gli allevamenti suinicoli dal ri-
schio PSA. Tutte sfide che dob-
biamo portare avanti tenendo
sempre insieme proteste e pro-
poste”. “Ci attende una nuova
stagione, più inclusiva e inno-
vativa -ha aggiunto Fini- dentro
l’organizzazione e nei rapporti
con la società civile e con le isti-
tuzioni, con tutte le altre rappre-
sentanze agricole,
agroalimentari ed economiche
del Paese. Dobbiamo essere per
e non contro. Non dobbiamo la-
sciare indietro nessuno. Servizi

alle imprese e al cittadino,
grandi imprese e piccole
aziende, Nord e Sud, agricol-
tura biologica e convenzionale,
tutto questo non è in opposi-
zione. Le diversità si devono
tradurre in un valore aggiunto.
Le sfide da affrontare sono di
una portata enorme e serve re-
sponsabilità e nuova coesione
per traguardarle”. “C’è bisogno
di un patto con tutte le compo-
nenti del sistema, a cominciare
dai consumatori -ha ribadito il
presidente di Cia- e il miglior
veicolo per spiegare quello che
facciamo sono gli agriturismi, la
vendita diretta, l’agricoltura so-
ciale, le fattorie didattiche. Dob-
biamo far capire a tutti che
l’agricoltura non è quella che
inquina, che tratta male gli ani-
mali e sfrutta i lavoratori, ma il
settore che custodisce il territo-
rio, che difende l’ambiente e le
persone, che fa crescere l’eco-
nomia e la società. Anche in
Europa dobbiamo contare di
più, avendo in mente che dove
andiamo uniti come sistema
Paese, portiamo a casa il risul-
tato”. “Facciamo tutto questo -
ha chiosato Fini-. Facciamolo
con passione e serietà. Sempre
al servizio degli agricoltori e
delle famiglie, guardando con
coraggio al futuro. Viva l’agri-
coltura. Viva la Cia”. Appena
proclamato, Fini ha voluto rin-
graziare per il lavoro fatto il pre-
sidente uscente Dino Scanavino
e il suo antagonista in campa-
gna elettorale Luca Brunelli. 

Cristiano Fini nuovo Presidente 
Nazionale di Cia Agricoltori
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I bonus edilizi non innescano spi-
rali inflazionistiche né contribui-
scono a rendere difficile
l’approvvigionamento di mate-
riali. A rilevarlo in una nota la
CNA che denuncia la copiosa let-
teratura di luoghi comuni sui
bonus ediliziche stanno alterando
profondamente la realtà di questi
strumenti che l’anno scorso hanno
inciso per oltre un terzo alla cre-
scita del prodotto interno lordo.
Leggendo con attenzione le rile-
vazioni di Istat ed Eurostat emerge
una realtà molto diversa da come
viene raccontata. I bonus edilizi,
dal 110% a quelli minori, mo-
strano un impatto nullo sul pro-
blema degli incrementi dei prezzi
di materie prime e semilavorati.
Nel quarto trimestre dell’anno
scorso, infatti, l’indice dei prezzi
delle costruzioni ha mostrato una
crescita del 20% sui dodici mesi

nei 27 Paesi membri dell’Unione
europea.  L’Italia si colloca nella
fascia ben sotto la media con un
incremento del 9,7%, solo la Gre-
cia evidenzia un aumento più con-
tenuto: +4,2%. Paesi nei quali non
ci sono i bonus per l’edilizia regi-

strano crescite molto più consi-
stenti. È il caso della Germania
con +24,1%, della Spagna con
+19%, dei Paesi scandinavi con
rialzi tra il 23 e il 32%. Le mag-
giori tensioni sui costi delle co-
struzioni emergono in Repubblica

Ceca con un aumento del 43% e
in Ungheria con il 74%. Insomma,
il caro-materiali è un fenomeno
globale anche se con intensità dif-
ferenziata e l’Italia si colloca tra i
Paesi più virtuosi, anche nel primo
trimestre 2022, con l’indice che
sale a 115 e solo l’Irlanda mostra
un incremento inferiore. Lo stesso
vale per l’accusa che i bonus siano
i responsabili delle difficoltà del-
l’approvvigionamento dei mate-
riali. L’accelerazione della
domanda globale già da un anno
ha messo in crisi molti settori in
termini di puntualità delle forni-
ture. In Francia, a esempio, senza
bonus edilizi e con un mercato
delle costruzioni in fase di rista-
gno, la percentuale di imprese
delle costruzioni che lamentano ri-
duzioni dell’attività a causa dei
materiali è schizzata dal 4 al 39%
in appena dieci mesi. Le vere cri-

ticità per i bonus edilizi sono piut-
tosto la mancanza di certezza nel
tempo e di stabilità dello stru-
mento di incentivazione. Quasi 30
modifiche legislative in meno di
due anni alimentano soltanto con-
fusione, quattro interventi sui
meccanismi per la cessione dei
crediti in un trimestre hanno para-
lizzato di fatto il mercato, e infine
l’estensione dell’obbligo di atte-
stazione Soa anche al settore dei
bonus rischia di infliggere il colpo
di grazia a uno dei pochi strumenti
che stimolano la crescita econo-
mica. Gli incentivi non devono
esprimere simpatia ma essere fun-
zionali agli obiettivi e misurati. Da
tempo la CNA ha espresso la di-
sponibilità a discutere un riordino
del sistema dei bonus all’edilizia
per migliorarne l’efficacia in ter-
mini di costi/benefici nell’inte-
resse del Paese.

Il Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, Andrea Orlando ha
incontrato le parti sociali per af-
frontare insieme il tema delle
nuove competenze necessarie per
il mercato del lavoro. Al centro del
confronto il Fondo Nuove Compe-
tenze, che costituisce il programma
guida che il Piano Nazionale
Nuove Competenze (varato con il
D.M. del 14 dicembre scorso) in-
dividua per i lavoratori occupati.
L’articolo 11-ter del D.L.
146/2021, oltre ad assicurare un
importante rifinanziamento del
Fondo (1 miliardo di euro) de-
manda al Ministero del Lavoro di
ridefinire con decreto la disciplina
del Fondo orientandolo al sostegno
delle transizioni digitali ed ecolo-
giche. L’intenzione del Ministero è
quella di istituire una cabina di
regia che monitori l’attuazione
della misura e le novità proposte,
che saranno oggetto di confronto,
nei prossimi giorni, per un gruppo
tecnico attivato ad hoc con le parti
sociali. I profili di innovazione
della nuova disciplina del Fondo
Nuove Competenze saranno: mag-
giore orientamento della forma-
zione alla creazione di competenze
digitali e green, con lo scopo di uti-
lizzare le risorse pubbliche al con-
seguimento dei risultati attesi del
PNRR; maggiori controlli su qua-
lità ed efficacia dei programmi for-
mativi: l’attività di formazione
sarà, di norma, finanziata dai Fondi
paritetici interprofessionali se-

condo la disciplina da essi prevista,
anche in merito alle verifiche pre-
viste in capo ai medesimi. I fondi
interprofessionali costituiranno il
canale di accesso privilegiato al
Fondo Nuove Competenze. Per i
datori di lavoro che non hanno
fondi interprofessionali la forma-
zione dovrà essere erogata da enti
accreditati a livello nazionale o re-
gionale. Non potrà più essere sog-
getto erogatore della formazione la
medesima impresa che ha presen-
tato istanza di accesso al Fondo; re-
tribuzione oraria durante la
formazione che sarà finanziata dal

Fondo per un ammontare pari al
70-75% del totale, con gli oneri re-
lativi ai contributi previdenziali e
assistenziali delle ore destinate alla
formazione che saranno rimborsati
per intero, al netto degli eventuali
sgravi contributivi fruibili nel mese
di approvazione dell’istanza di ac-
cesso al Fondo; premialità per chi
stipula accordi collettivi di ridu-
zione dell’orario di lavoro a parità
di salario o nuove modalità orga-
nizzative e di partecipazione dei la-
voratori nell’impresa. In tali casi la
quota di retribuzione finanziata dal
Fondo sarà pari al 100%.

Sorpresa, i bonus edilizi
non incidono sul caro-materiali

Confagricoltura accoglie con favore l'intenzione del ministero della
Transizione Ecologica di presentare, in sede di Conferenza Stato-
Regioni, una proposta per affrontare la questione della peste suina
africana e della presenza diffusa del cinghiale. Un’iniziativa dove-
rosa, quella assunta dal MITE, che finalmente affronta un tema an-
noso - se ne dibatte da oltre venti anni - che è quello rappresentato
dalla eccessiva presenza di cinghiali sul territorio italiano. Gli inter-
venti di contenimento devono avere come obiettivo il ripristino di
un rapporto equilibrato ed ambientalmente compatibile di questo
selvatico con l’ambiente e con le attività produttive, a tutela delle
altre specie, delle produzioni agricole e della incolumità delle per-
sone. Il mondo scientifico, da tempo, segnala che le popolazioni di
cinghiali sono fuori controllo e che una carenza di interventi non è
più giustificabile. Il ritrovamento di cinghiali affetti da peste suina
africana in Piemonte, Liguria e Lazio è un ulteriore elemento di pre-
occupazione e si aggiunge ai numerosi episodi che rendono neces-
sari interventi decisivi e non palliativi. Le previsioni normative in
discussione vanno in quel senso e Confagricoltura auspica un largo
consenso ed una conseguente ed efficace attuazione, in controten-
denza rispetto al passato. La gravità della situazione è tale che ulte-
riori ritardi nella messa in atto delle azioni necessarie non sarebbero
accettabili. Le Regioni avranno un ruolo decisivo, Confagricoltura
auspica pertanto che tale iniziativa possa avere presto attuazione e
sosterrà le scelte del Ministro Cingolani, che dovranno andare nella
direzione di contenere i danni alle coltivazioni da parte della fauna
selvatica agli agricoltori, in un momento molto particolare in cui
viene chiesto all’agricoltura italiana di aumentare le produzioni per
un rafforzamento della food security.

Orlando (Lavoro) ha incontrato le parti 
sociali per affrontare il tema delle nuove 
competenze per il mercato del lavoro

Fauna selvatica, Confagricoltura
accoglie con favore 
l’iniziativa del MITE 

per affrontare l'emergenza PSA



domenica 22 lunedì 23 maggio 2022
11

Primo Piano

L'Europa è di fronte ad un'occa-
sione epocale, ad una curva della
sua storia che potrebbe farle recu-
perare il tempo perso nel periodo
precedente alla pandemia. Questa
occasione è stata servita ai leader
europei su un piatto d'argento da
Vladimir Putin che, con la sua
scellerata guerra contro l'Ucraina,
è riuscito a ricompattare un conti-
nente che, per molto tempo, era
stato preda di egoismi, titubanze,
lentezze burocratiche e di una so-
stanziale mancanza di visione e di
coraggio. Adesso la strada è chiara
e gli obiettivi facilmente indivi-
duabili. L'Ue deve però, di fronte
al bivio in cui si trova, stare attenta
ad imboccare la strada giusta. E
questa scelta non è per niente
scontata. La lotta alla pandemia
prima e la guerra in Ucraina poi
hanno costretto l'Unione europea
ad un cambio di marcia netto e de-
ciso. Durante i due anni di lotta al
Covid ha riscoperto la solidarietà
fra gli Stati e trovato la consape-
volezza della necessità di muo-
versi in modo coeso di fronte ad
una delle più grandi tragedie che
ha colpito il mondo negli ultimi

decenni. L'atroce conflitto scate-
nato da Mosca ha ridato agli euro-
pei l'orgoglio di difendere i valori
e i principi su cui la vecchia Eu-
ropa è costruita; ha fatto svilup-
pare in modo pragmatico quella
politica estera comune di cui i lea-
der europei parlavano, senza alcun
reale costrutto, da molti anni; ha
dato ai 27 il coraggio di scendere
in campo in modo deciso di fronte
alle violazioni delle regole inter-
nazionali. Adesso però l'Europa
non può e non deve fermarsi. I lea-
der dei grandi Paesi hanno proba-
bilmente capito che, nel nuovo
ordine mondiale che nascerà nel
“post guerra”, l'Europa potrà avere
un ruolo solamente se agirà da
vera Unione. Il forte rafforza-
mento della Nato - altro regalo di
Putin all'Occidente - non deve il-
ludere: la costruzione progressiva
nel tempo di una vera identità di
difesa è ineludibile anche se molto
complicata. Così come lo sono gli
altri obiettivi: una politica estera
comune definita e stabile, un'auto-
nomia strategica nei settori del-
l'energia, delle rinnovabili,
dell'ambiente e delle nuove tecno-

logie. E poi la riforma del Patto di
stabilità con un'economia al servi-
zio, nel rispetto delle regole, dello
sviluppo e della crescita ma non di
parametri ormai obsoleti e anacro-
nistici. Le riforme vanno fatte ve-
locemente e per farle bisogna
partire dal cambiamento dei mec-
canismi decisionali cominciando
con il voto all'unanimità, un freno
a mano perennemente tirato. Nella
nuova Europa che nascerà il
tempo delle decisioni sarà fonda-
mentale. Ne consegue che dovrà
essere un'Europa a geometria va-
riabile, a cerchi concentrici, sfrut-
tando quello che i Trattati europei
già prevedono, ovvero le coopera-
zioni rafforzate: gruppi di Paesi
che vanno avanti su singole inizia-
tive lasciando la porta aperta agli
altri, come è successo per l'Euro o
per la convenzione di Schengen.
Sembra tutto segnato e chiaro, ma
purtroppo non è così. I rallenta-
menti e il doppio gioco messi in
piedi dall'Ungheria e da altri Paesi
sulle sanzioni sul petrolio russo, i
dubbi tedeschi sui tempi dell'in-
gresso di Kiev nell'Ue, le ambi-
guità di Bruxelles sui pagamenti

del gas russo sono segnali che rac-
contano di un rallentamento dello
slancio europeo. Ma basta guar-
dare alla storia per capire da quale
parte andare. Basta ricordare
quello che fecero i padri fondatori
sulle macerie della Seconda guerra
mondiale o i leader europei come

Kohl, Mitterrand e Delors sul con-
fine tra la guerra fredda e il nuovo
mondo che si apriva. La Storia si
ripresenta e chiede il conto. Ai lea-
der di oggi basterebbe attingere
alla memoria europea, imparare e
poi, davanti al bivio, scegliere la
strada giusta.

Il mondo del non più cosmopolita ministro degli Esteri russo, Sergei
Lavrov, si è improvvisamente “ristretto", negli ultimi tre mesi, dopo
l’inizio dell'operazione militare speciale del suo Paese contro
l'Ucraina. Prima della guerra, Lavrov, instancabile malgrado i suoi 72
anni, era uno dei diplomatici che macinavano più chilometri in giro
per il mondo. Ben accolto ovunque. Sempre perfettamente informato
sui dossier, spesso più dei suoi interlocutori, brillante, tagliente fino a
essere sarcastico. I suoi interventi erano sempre seguiti con attenzione.
Diplomatico in carriera, è ministro degli Esteri russo dal 2004, dopo
essere stato, fra gli altri incarichi, Rappresentante permanente all'Onu
a New York per dieci anni. Prima ancora dell'inizio della guerra, i suoi
toni erano già cambiati, anticipando il successivo isolamento. La pro-
paganda ha appesantito i suoi interventi, fino alla recente intervista a
una televisione italiana in cui ha parlato delle possibili “origini ebrai-
che di Hitler”, un intervento per cui è stato richiamato perfino dal pre-
sidente Vladimir Putin che si è, inusualmente, scusato con il premier
israeliano Naftali Bennett. L'uso di parole come "isteria" sono sempre
più frequenti da parte di Lavrov, che pure non ha mai nascosto la sua
passione per la poesia, visto che egli stesso ne compone. Il “Washin-
gton Post” ha ricostruito la scarna agenda del ridimensionato Lavrov
dal 24 febbraio scorso: è stato in Cina, per una riunione dei Paesi con-
finanti con l'Afghanistan, e in India. Ha trascorso un giorno ad Antalya
per una riunione a inizio marzo. Infine, è stato in Algeria, Oman e Ta-
gikistan. Niente altro. A Mosca sono andati a trovarlo il ministro degli
Esteri del Pakistan, che era già in Russia quando l'invasione è iniziata,
i “ministri” delle due autoproclamate repubbliche popolari di Luhansk
e Donetsk, di cui Mosca aveva da poco riconosciuto la sovranità. Lo
hanno raggiunto in seguito i ministri degli Esteri di Qatar, Emirati
arabi uniti, e il ministro degli Esteri iraniano, il segretario generale
dell'Onu Guterres, il ministro degli Esteri dell'Eritrea e una delega-
zione della Lega araba. Il picco di popolarità Lavrov lo raggiunse nel
2013, quando, insieme alla controparte americana John Kerry, riuscì
a definire un accordo sulla rinuncia alle armi chimiche da parte della
Siria, rilanciando il ruolo di colomba della Russia nella crisi. Al ter-
mine dei negoziati a Ginevra, Lavrov aspettava impaziente che Kerry
ottenesse il via libera dalla Casa Bianca al contenuto dell'intesa. Kerry
aveva fatto portare una cena a base di pizza alla delegazione russa.
Lavrov aveva personalmente distribuito le pizze ai giornalisti al se-
guito, presentandole come regalo degli americani. E poi era andato
ad acquistare bottiglie di vodka per tutti. "Da parte della delegazione
russa", aveva detto, a telecamere accese. Ma erano altri tempi. 

Il Lavrov “bellicoso”
Da ministro audace
a megafono di Putin

Covid e guerra, Europa a un bivio:
l’Ue di fronte al tempo delle scelte
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Secondo un’inchiesta del “Wall
Street Journal”, il Partito comu-
nista cinese bloccherà le promo-
zioni dei dirigenti di alto grado i
cui coniugi o figli detengono in-
genti patrimoni all'estero. Il di-
vieto, annunciato in una nota
interna del Dipartimento dell'Or-
ganizzazione centrale del par-
tito, potrebbe giocare anche un
ruolo strategico per il leader ci-
nese Xi Jinping, intenzionato ad
aumentare la propria influenza
in vista del Congresso nazionale
dell'anno prossimo durante il
quale la sua leadership potrebbe
essere messa in discussione. Nel
dettaglio, la direttiva - emanata
a marzo - vieta a parenti (co-
niugi e figli) di membri del
corpo ministeriale di detenere,
direttamente o indirettamente,
proprietà immobiliari all'estero
o azioni di società registrate al-
l'estero. Sarà inoltre vietato loro
di aprire conti presso istituzioni
finanziarie estere, a meno che
non abbiano motivi legittimi per
farlo, come studio o lavoro. Non
è ancora chiaro se le regole si
applicheranno in maniera retro-
attiva; tuttavia, i familiari di al-
cuni alti esponenti hanno già
venduto azioni di società estere.
Non è noto, inoltre, se la diret-
tiva sarà resa pubblica. Xi Jin-
ping intende ridurre al minimo i
rischi geopolitici per il Partito
comunista, nel timore che coloro
che hanno un'esposizione estera
possano diventare un rischio, nel

caso in cui gli Stati Uniti o altre
potenze occidentali decidessero
di imporre sanzioni contro i lea-
der cinesi e i loro parenti, esat-
tamente come fatto contro
Mosca dopo l'invasione del-
l'Ucraina. "I quadri dirigenti, so-
prattutto quelli più anziani,
devono prestare attenzione alla
disciplina e all'etica familiare",
ha dichiarato Xi all'agenzia di-
sciplinare del partito. I funzio-
nari devono "dare l'esempio nel
gestire correttamente i loro co-
niugi e i loro figli, essere 'buoni
padri di famiglia' e fare le cose
in modo pulito", ha dichiarato. 

I funzionari sono tenuti a fir-
mare un atto nel quale venga di-
chiarato il loro impegno a
rispettare le nuove regole. Re-
quisito che darà anche a Xi una
maggiore influenza sull'élite po-
litica in vista del ventesimo
Congresso nazionale del partito,
previsto per la fine dell'anno. Al
congresso Xi Jinping dovrebbe
assicurarsi un terzo mandato
quinquennale come capo del
partito, nel tentativo di raffor-
zare il suo status di leader più
potente della Cina da decenni.
L'impegno a rispettare le regole
darebbe a Xi la possibilità di

esercitare un'influenza su qual-
siasi funzionario violi le regole
sui beni all'estero, in quanto i
funzionari, in tal modo, divente-

rebbero responsabili anche di
reati più gravi, come la disonestà
e la slealtà nei confronti del par-
tito. 

Non solo crisi energetica. La guerra
tra Russia e Ucraina rischia di
creare un'emergenza alimentare at-
traverso la paralisi di una consi-
stente fetta del commercio globale
di prodotti agricoli, con un impatto
a 360 gradi su economie sviluppate
ed emergenti. Questa crisi comporta
vocabolario e priorità differenti a
seconda dei Paesi: per l'Europa si
tratta di inflazione, mentre per
l'Africa e altre regioni in via di svi-
luppo il pericolo è quello di una
vera e propria catastrofe alimentare.
"Guerra in Ucraina significa fame
in Africa", ha detto Kristalina Geor-
gieva, direttrice del Fondo moneta-
rio internazionale. Perché la guerra
fa comparire "lo spettro di una ca-
restia globale che potrebbe trasci-
narsi per anni", ha avvertito Antonio
Guterres, segretario generale del-
l'Onu, che ha tentato invano di su-
perare lo stallo. A causa del
conflitto, molti impianti di stoccag-
gio sono andati distrutti, mentre i
silos ancora intatti sono pieni di der-
rate che non possono essere spedite,
lasciando gli agricoltori senza spa-

zio per immagazzinare il prossimo
raccolto. Raccolto che sarà molto
inferiore a quello dell'anno scorso,
poiché metà della terra coltivata a
grano si trova in aree di intensi
combattimenti o è occupata dal-

l’esercito russo. Negli ultimi dieci
anni, Ucraina e Russia si sono affer-
mate come due dei principali espor-
tatori mondiali di grano, un mercato
che valeva 51,4 miliardi di dollari
nel 2020, ma anche di orzo, mais e

olio di girasole. Alcuni Paesi in via
di sviluppo, soprattutto in Africa,
sono completamente dipendenti
dalle importazioni dei cereali. La
crisi potrebbe estendersi anche al
Vecchio Continente, attraverso due

canali: il primo, indiretto, è la po-
tenziale ondata migratoria che po-
trebbe essere innescata da una crisi
alimentare ed economica nei Paesi
del Sahel e dell'Africa subsahariana;
il secondo, più immediato, è quello
dell'inflazione e del suo impatto su
un sistema economico, quello dei
Paesi sviluppati, che si trova a fare
i conti con prezzi in aumento signi-
ficativo per la prima volta da 40
anni. La difficoltà potrebbe poi non
rimanere limitata alle famiglie, ma
estendersi alle imprese, i cui mar-
gini sono già erosi dall'incapacità di
trasferire del tutto l'aumento dei
costi operativi ai consumatori. E un
calo del fatturato delle imprese e
quindi degli investimenti creerebbe
la miscela perfetta per una reces-
sione in un mondo che si è appena
ripreso dall'impatto della pandemia. 

Crisi ucraina, l’emergenza alimentare
potrebbe causare un “effetto domino”

Lasciatosi alle spalle (per il momento) la guerra in Ucraina, Joe
Biden ha dato il via al suo primo viaggio in Asia da presidente,
lanciando un'ideale “alleanza tecnologica” con la Corea del Sud,
alleato chiave, insieme al Giappone, nella regione dell'Indo-Pa-
cifico, per contrastare l'espansionismo economico e politico ci-
nese. Il luogo scelto per inaugurare la missione del presidente
non è stato casuale. Si è trattato del grande impianto di produ-
zione di microchip della Samsung a Pyeongtaek, che farà da mo-
dello per un impianto simile che il gigante sudcoreano
dell'elettronica aprirà in Texas con un investimento di 17 miliardi
di dollari e che promette di creare, come ha sottolineato lo stesso
Biden, "3mila posti di lavoro ben pagati". "Gran parte del futuro
del mondo nei prossimi decenni verrà scritto qui, nell'Indo-Pa-
cifico - ha detto il presidente Usa - questo è il momento di inve-
stire gli uni negli altri per rafforzare i nostri legami commerciali,
per fare avvicinare ancora di più i nostri popoli". E ancora, "i
microchip sono la chiave che ci spingerà nella prossima era dello
sviluppo tecnologico dell'umanità" e "non possiamo dipendere
da Paesi che non condividono i nostri valori".

Washington-Seul:
l’intesa strategica

parte dai microchip

Stop ai grandi patrimoni all’estero:
stretta di Pechino sull’élite politica



domenica 22 lunedì 23 maggio 2022
13

Economia Italia

La minaccia è esplicita:
fra i siti nel mirino del
collettivo russo di hacker
“Killnet”, figurano in
primo piano le aziende di
trasporto e logistica, le
dogane, il trasporto ferro-
viario, gli aeroporti e i
terminal portuali. E per
gli aeroporti la minaccia è
già diventata realtà. Se-
condo Luigi Merlo, il
presidente di Federlogi-
stica-Conftrasporto che
per primo aveva denun-
ciato il rischio di cyber at-
tacks al sistema italiano,
non c'è tempo da perdere:
"Il ministero delle Infra-
strutture deve farsi imme-
diatamente carico delle
funzioni di regia e sup-
porto sia alle strutture
pubbliche sia alle imprese
del settore che svolgono
un ruolo strategico, come
i terminal portuali, coor-
dinandosi con l'Agenzia
nazionale per la cybersi-
curezza”. Federlogistica-

Conftrasporto aveva evi-
denziato settimane fa i
pericoli derivanti dalla
fragilità di sistemi troppo
vulnerabili per i quali è
oggi indispensabile e ur-
gente accelerare le azioni
di protezione preventiva.
"Deve essere anche
messo a punto in tempi
rapidissimi - prosegue il
presidente di Federlogi-

stica-Conftrasporto - un
progetto di formazione
che consenta al sistema di
disporre di figure profes-
sionali di alto livello che
sono indispensabili per
una mappatura e un ag-
giornamento costante sui
pericoli cyber e sulle mi-
sure di reazione agli
stessi". "Se ai ritardi deri-
vanti dal black out dei

porti cinesi - conclude
Merlo - dovessero som-
marsi le conseguenze di
un cyber attack efficace ai
nodi strategici del nostro
sistema logistico e por-
tuale, l’economia dell'in-
tero Paese subirebbe un
colpo mortale in un mo-
mento già caratterizzato
da una estrema fragilità e
debolezza".

Sono poco più di quaranta i bonus fiscali a
vario titolo ancora in vigore in Italia e in que-
sto ultimo triennio (2020-2022) si stima che
costeranno allo Stato almeno 113 miliardi di
euro (per la precisione 112,7). Sono stati in-
trodotti in buona parte dagli ultimi due ese-
cutivi per fronteggiare gli effetti economici
negativi provocati dalla pandemia e dalla
guerra in Ucraina ad alcuni comparti produt-
tivi, alle famiglie, ai lavoratori dipendenti e
agli autonomi. L’analisi è stata effettuata dal-
l’Ufficio studi della Cgia di Mestre."Sarebbe
ingeneroso sostenere che gran parte di questi
soldi sono stati e vengono tuttora gettati al
vento, contribuendo ad aumentare in misura
significativa il debito pubblico che, rispetto
all’avvento del Covid (2019), è salito di oltre
21 punti percentuali di Pil. Certo, molti sus-
sidi sono stati erogati anche a chi non ne
aveva alcun bisogno. Tuttavia, riteniamo che
sia giunto il momento di razionalizzare la
spesa. Lo scenario economico e sociale che
si sta prefigurando è sempre più cupo, senza
contare che entro la fine di quest’anno an-
dranno ad esaurirsi le misure di acquisto dei
titoli di stato da parte della Banca centrale
europea con un possibile peggioramento per
la tenuta dei nostri conti pubblici", osserva
la Cgia. 

La logistica nel mirino degli hacker
“Grave pericolo, intervenire subito”

Il prezzo del grano è sceso del 9 per cento negli ultimi
tre giorni dopo l'impegno dell'Onu per garantire le
spedizioni di quello bloccato in Ucraina, la possibilità
che l'India consenta il rispetto dei contratti di vendita
già stipulati nonostante il bando all'export e l'au-
mento dei raccolti in Russia del 2,6 per cento per rag-
giungere 84,7 milioni di tonnellate delle quali circa la
metà destinate all'esportazioni (39 milioni di tonnel-
late). E' quanto emerge dall'analisi della Coldiretti
alla chiusura settimanale della Borsa merci future di
Chicago che rappresenta il punto di riferimento
mondiale del commercio delle materie prime agricole
dove il grano è sceso a 11,68 dollari per bushel e in
calo del 4 per cento nei tre giorni sono anche le quo-
tazioni del mais destinato all'alimentazione animale.
Un andamento - sottolinea la Coldiretti - che non si-
gnifica in realtà il superamento delle difficoltà, ma
piuttosto l'accresciuto interesse sul mercato delle ma-
terie prime agricole della speculazione che ha appro-
fittato degli alti valori raggiunti per realizzare
profitti. Secondo gli analisti infatti - precisa la Coldi-
retti - i grandi fondi speculativi che operano sulla
borsa delle materie prime hanno preferito guada-
gnare dopo i valori record raggiunti dalle quotazioni.

È cresciuto di 624 miliardi di euro
(+25 per cento) il fatturato di aziende
e partite Iva nel 2021 rispetto al 2020,
con oltre 120 miliardi aggiuntivi solo
nel mese di dicembre. Nei dati fiscali
di imprese e professionisti c'è dunque
la fotografia esatta della robusta ri-
presa economica del nostro Paese,
cresciuta progressivamente negli
scorsi mesi, ma seriamente minac-
ciata, adesso, dal protrarsi della
guerra tra Russia e Ucraina. E' quanto
merge dall'analisi del Centro studi di
Unimpresa, che ha elaborato dati del
Dipartimento delle Finanze del mini-
stero dell’Economia relativi alla fat-
turazione elettronica. Se a gennaio e
febbraio 2021, l'imponibile risultava
ancora in calo, rispettivamente con
meno 16,5 miliardi e con meno 2,6
miliardi rispetto al 2020, quando an-
cora non era esplosa la pandemia da
Covid, nei 10 mesi successivi il segno
è stato sempre positivo. L'aumento è
stati trainato dalla ripresa delle attività
manifatturiere (+35 per cento) e so-

prattutto dalla spinta del mattone: le
costruzioni (+37 per cento) e le altre
attività immobiliari (18 per cento)
sono tra i comparti che, spinti dagli
incentivi fiscali per l'edilizia (ecobo-
nus e super bonus 110 per cento)
hanno registrato le variazioni più con-
sistenti. A livello territoriale, gli incre-
menti più importanti si osservano in
Emilia-Romagna (+38 per cento), in

Friuli-Venezia Giulia (+28) e in Sici-
lia (+27). Nel Lazio, unica regione
che non ha raggiunto la crescita in
doppia cifra, si è assistito a un au-
mento del fatturato di imprese e par-
tite Iva del 9,5 per cento. Nel 2021 le
partite Iva hanno visto crescere il fat-
turato di 29,3 miliardi (+20 per cento)
e le aziende di 594,9 miliardi (+25 per
cento). 

Aziende e partite Iva, fatturati ok
Ma ora incombe lo spettro-guerra

Vertigini da bonus:
oltre 40 in vigore
Costano 113 mld

Prezzo del grano
diminuito del 9%:
“E’ speculazione”
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L’indagine è italiana ma la
sua proiezione è tutta conti-
nentale e, stando ai risultati,
idonea anche ad avere pesanti
ricadute per gli spostamenti
all’interno dell’Europa (e non
solo). Chi decide, infatti, di
viaggiare in aereo per rag-
giungere mete europee dovrà
rassegnarsi mettere mano al
portafogli e pagare tariffe
quasi raddoppiate rispetto
allo scorso anno. Lo afferma
il Codacons, che denuncia il
fenomeno generalizzati del
caro-aerei. Con l'arrivo del
caldo e l'aumento degli spo-
stamenti, i prezzi dei biglietti
aerei sono schizzati alle
stelle, spiega l'associazione
dei consumatori, che ha riela-
borato gli ultimi dati forniti
dall'Istat. Nell'ultimo mese le
tariffe dei voli europei hanno
subito un incremento del 91
per cento rispetto allo stesso
periodo del 2021. I voli inter-
continentali sono rincarati del
35,7 per cento mentre il
prezzo di quelli nazionali ri-
sulta in crescita del 15,2 per
cento. Un aumento generaliz-

zato delle tariffe aeree che ri-
sente anche della crescita dei
listini dei carburanti e delle
conseguenze del caro-bol-
lette, e si riflette in modo di-
retto sulle tasche dei
consumatori. Ma rincari, av-
verte il Codacons. si regi-
strano anche sul versante dei
trasporti marittimi: nell'ul-
timo mese le tariffe dei tra-
ghetti sono aumentate del
19,4 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2021. Per
contro, si riducono i prezzi

dei biglietti ferroviari, che
scendono del 9,9 per cento su
base annua. Il Codacons ha
svolto alcune comparazioni
per verificare quanto costi
oggi acquistare un volo aereo
andata/ritorno per trascorrere
qualche giorno all'estero: ipo-
tizzando le date dal 10 al 12
giugno (partenza in mattinata
ritorno pomeriggio/sera), per
andare a Parigi servono in
economy almeno 355 euro
(partendo da Fiumicino e at-
terrando allo scalo di Charles

de Gaulle); da Milano Mal-
pensa a Lisbona si parte da
364 euro. Per raggiungere
Londra (Heathrow) da Roma
Fiumicino occorre spendere
almeno 399 euro, prezzo che
scende a 271 euro se si è di-
sposti a partire da Linate e at-
terrare al ritorno a Malpensa.
Per Roma-Madrid si parte da
240 euro. Per le tratte nazio-
nali, il volo Roma-Milano
costa 128 euro (andata e ri-
torno) contro i 79,80 euro del
treno.

Nei Paesi Bassi, il numero di fallimenti societari
fluttua da sempre in maniera significativa. Tale
numero ha raggiunto il picco massimo nel 2013
(816) ed è gradualmente diminuito fino ad agosto
2017, per poi stabilizzarsi fino alla metà del 2020.
Da quel periodo la tendenza è risultata nuova-
mente al ribasso. Con aprile 2022, il numero di
fallimenti (su base mensile) ha raggiunto il livello
più basso registrato a partire dal 1981, anno di ini-
zio delle misurazioni da parte della Cbs, l’orga-
nismo che si occupa di queste rilevazioni. Nel
mese di aprile sono state dichiarate fallite 109 im-
prese e istituzioni (ad esclusione delle ditte indi-
viduali), 71 in meno rispetto a marzo. Il settore
del commercio è quello che ha risentito maggior-
mente di questa tendenza, con un totale di 25 fal-
limenti. Tuttavia, questo settore racchiude al suo
interno il maggior numero di aziende facenti parte
di tutti i rami dell'industria. Il commercio è quindi
uno dei settori con il maggior numero di imprese.
Relativamente parlando, la maggior parte dei fal-
limenti ad aprile è stata registrata nel settore ma-
nifatturiero.

Biglietti aerei, prezzi alle stelle
In un anno aumenti fino al 91%

La guerra tra Russia e Ucraina
sta generando uno shock di
approvvigionamento su larga
scala che contiene molteplici
aspetti e che ha contribuito ad
intensificare le tendenze che si
osservavano alla fine del
2021. Le prospettive di cre-
scita vengono riviste al ri-
basso. In particolare, nel caso
della Spagna, le principali or-
ganizzazioni nazionali e internazionali stimano che l'aumento
del Pil si posizionerà tra il 4 e il 5 per cento quest’anno. Il Fondo
monetario internazionale ha rivisto al ribasso di un punto per-
centuale le sue previsioni per il 2022, scendendo al 4,8 per
cento. La Banca centrale spagnola è stata più pessimista, col-
locando la crescita per quest'anno al 4,5 per cento, mentre la
Ceoe (Confindustria spagnola) ha fatto scendere le sue previ-
sioni dal 5,3 al 4,7 per cento. Generalizzata anche la revisione
al ribasso per il 2023, con tassi di crescita del Pil intorno al 3
per cento. Lo scenario di crescita meno dinamico si combina
con una maggiore inflazione, le previsioni su questa variabile
indicano un incremento medio annuo di circa 2 punti nel 2022. 

Se nel 2021 i consumatori tedeschi
hanno acquistato sempre più prodotti,
anche alimentari, di marchi di produt-
tori noti, la stessa tendenza non può
essere confermata per il primo trime-
stre dell'anno in corso. Come reazione
allo shock dei prezzi nelle vendite al
dettaglio di prodotti alimentari, i con-
sumatori si rivolgono sempre più
spesso, infatti, ai private label, ossia i
prodotti commercializzati con il mar-
chio del distributore, anziché quello
del produttore.. Lo ha scritto ieri il
quotidiano “Lebensmittelzeitung”. Il
2021 può essere descritto, dunque,
come l'anno dei marchi di produttori,
i quali, secondo l´analisi di GfK, sono
stati in grado di incrementare la loro
quota di mercato di 0,8 punti percen-
tuali rispetto all'anno precedente. Il
motivo? Le restrizioni per limitare il
propagarsi del coronavirus annunciate
in Germania a inizio 2021. Il denaro
che sarebbe stato speso in ristoranti,
bar o cinema, poteva essere utilizzato

per acquistare prodotti alimentari di
qualità di marchi di produttori da con-
sumare in casa. Nel 2021 si può par-
lare quindi di una "premiumizzazione"
del mercato dei beni di largo consumo,
mentre un calo significativo delle ven-
dite è stato registrato dai marchi privati
di prezzo base. Da novembre 2021 i
marchi privati hanno recuperato quote
di mercato, la vita sociale è ripartita e
le persone sono tornate a frequentare

ristoranti e pub, aumentando la spesa
fuori casa e diminuendo quella per
prodotti alimentari. Nel 2022, con la
graduale ripresa della vita pubblica,
l'aggravarsi della guerra in Ucraina e
l'aumento dell'inflazione, i consuma-
tori hanno ripreso a utilizzare una
parte minore del proprio reddito per la
spesa di prodotti alimentari di alto li-
vello, rivolgendosi a prodotti più eco-
nomici per la prima volta dopo mesi. 

Consumatori tedeschi “risparmiosi”
Cala il mercato dei prodotti di marca

Nei Paesi Bassi
minimo storico
per i fallimenti

La Spagna rivede
le stime di crescita
Ferme tra il 4-5%
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Nove studenti su dieci manifestano
un forte disagio psicologico e im-
portanti criticità sulla loro salute
mentale a seguito della pandemia. È
quanto emerge dalla indagine
‘Chiedimi come sto‘ promossa dalla
Rete degli studenti medi, dall’Udu
– Unione degli universitari e dal sin-
dacato dei pensionati Spi-Cgil che
ha coinvolto in un solo mese 30mila
studenti delle scuole superiori e uni-
versitari su tutto il territorio nazio-
nale. L’indagine, la prima e la più
corposa sulle conseguenze psicolo-
giche della pandemia, è stata con-
dotta dall’Istituto di ricerca Ires
dell’Emilia Romagna e pone con
forza al paese una questione giova-
nile che deve essere assolutamente
affrontata.

IN CRESCITA LE EMOZIONI
NEGATIVE
Il 28% degli studenti ha dichiarato
di avere disturbi alimentari, il 16%
dei quali innescati dalla pandemia,
mentre il 14,5% ha avuto esperienze
di autolesionismo, la metà in coin-
cidenza del periodo pandemico. Il
10% ha assunto sostanze e il 12%
ha abusato di alcol. A crescere nel
corso dell’emergenza sanitaria sono
state soprattutto le emozioni nega-
tive tra cui la noia (68%), la demo-
tivazione (66%), la solitudine
(62,7%), l’ansia (60%), la paura e la
rabbia (46%). Allo stesso tempo

sono diminuite quelle positive e in
particolare il senso di libertà (62%),
la voglia di fare (60%), la serenità
(56%) e l’allegria (55%). La pande-
mia ha prodotto anche un cambia-
mento dei comportamenti e delle
abitudini, con l’aumento dell’uso
dei social (78%), dei videogiochi
(30,7%) e del fumo (18%). Sono in-
vece diminuiti gli incontri con gli
amici, sia online che in presenza
(48%) e la cura del proprio aspetto
fisico (37%). Il 64% ha subito un
cambiamento dei ritmi del sonno.

DISASTRO DAD 
Un quarto degli studenti (26,4%) ha
pensato di abbandonare gli studi du-
rante l’emergenza sanitaria e l’espe-
rienza della Dad.La frequenza alle

lezioni è diminuita per il 24% men-
tre è rimasta invariata per il 64%. La
didattica a distanza, in generale, ha
prodotto diverse criticità accen-
tuando il disagio psicologico e inci-
dendo negativamente sulla salute
mentale degli studenti. Tra le criti-
cità maggiormente diffuse la noia
(75,5%), la fatica a stare davanti a
uno schermo (69%), la demotiva-
zione (67%), l’ansia (58,6%), il
senso di solitudine (57%) e la diffi-
coltà a vedere la propria immagine
riflessa su uno schermo (47%). De-
cisamente inferiori invece le diffi-
coltà di natura tecnica, di
connessione e di disponibilità delle
strumentazioni necessarie (33,7%).
Problematico anche il ritorno a
scuola e all’università, con la prin-

cipale forma di disagio costituita da
interrogazioni, esami e verifiche in
presenza (60,4%), meno dalle inte-
razioni con compagni e insegnanti
(33%).

IL 60% DEGLI STUDENTI
TEME PER LA PROPRIA 
SALUTE MENTALE
Il 60,3% degli studenti guarda in
prospettiva con criticità molto ele-
vata alla propria salute mentale. At-
teggiamenti e stati d’animo che più
di frequente rispecchiano la visione
del futuro sono la curiosità (82%),
l’insicurezza (75%) e la paura
(72,6%), segnalando quindi un’atti-
tudine propositiva di fondo che
viene però smorzata da sensazioni
fortemente negative. Il 73,6% ri-
tiene che vi sia una visione sottosti-
mata della propria generazione da
parte degli adulti. Credono negli
amici (85,8%) e nella famiglia
(85,6%) mentre la fiducia che ri-
pongono verso i diversi soggetti isti-
tuzionali è sotto il 50%, fatta
eccezione per scuola, università e
Unione europea.  Buone notizie in-
vece per quanto riguarda la sfera va-
loriale, con la dimensione collettiva
(89%) che prevale sull’individuali-
smo (56,7%), il cambiamento
(92%) sulle tradizioni (52,6%), la
solidarietà (95%) sulla competitività
(47,5%). È invece conteso il con-
fronto valoriale tra passioni (97%)

e profitto (85%) e tra merito (89%)
e uguaglianza (96%). Tra le priorità
d’intervento per il futuro della pro-
pria generazione al primo posto c’è
il lavoro (56%), seguito dalla richie-
sta di supporto psicologico e dal
tema dell’ambiente, evidenziando
quindi una forte cultura lavoristica
degli studenti.

IL 90% DEGLI STUDENTI
CHIEDE SUPPORTO 
PSICOLOGICO A SCUOLA
Il 90% degli studenti ritiene utile e
richiede che vi sia un supporto psi-
cologico nella propria scuola e uni-
versità. Di questi il 35% non lo
ritiene solo utile ma vorrebbe usu-
fruirne, a dimostrazione del forte
impatto della pandemia sulla loro
salute mentale ma anche della vo-
lontà di affrontare e superare le dif-
ficoltà. Il 26,2% si è già rivolto a un
servizio di supporto psicologico nel
corso dell’emergenza sanitaria, sia
esso pubblico, privato o un mix tra
i due. Con l’indagine ‘Chiedimi
come sto’ i sindacati studenteschi
Rete degli studenti medi e Udu –
Unione degli universitari e quello
dei pensionati Spi-Cgil continuano
a lavorare alla realizzazione di un
vero patto intergenerazionale per te-
nere uniti giovani e anziani e per ri-
spondere alle forti diseguaglianze
presenti nella nostra società, molte
delle quali pesantemente acuite
dalla crisi pandemica.

Dire

La Corea del Nord segnala
circa 220.000 nuovi contagi di
persone con "febbre" dopo
aver ammesso per la prima
volta dall'inizio della pandemia
di coronavirus la presenza di
un focolaio di Covid-19 nel
Paese con una popolazione di
circa 25 milioni di abitanti. I
dati su 24 ore riportati dal-
l'agenzia Kcna parlano di "più
di 219.030 persone con febbre"
e di un altro decesso, che porta
il totale a 66. Da "fine aprile",
secondo la Kcna, in Corea del
Nord sono oltre 2,46 milioni i
casi, con oltre 1,76 milioni di
persone dichiarate guarite.

Nord Corea, 
altre 220 mila 

persone contagiate
Crisi post covid, disagio

psicologico per 9 studenti su 10

Il Covid-19 sarà riconosciuto come malattia
professionale nei settori dell'assistenza sanita-
ria e domiciliare, dei servizi sociali, e nei set-
tori in cui sono maggiori le attività con un
rischio accertato di infezione. Ad arrivare al-
l’accordo sulla necessità del riconoscimento
sono stati i governi europei, i lavoratori e i da-
tori di lavoro che partecipano al Comitato con-
sultivo Ue per la sicurezza e la salute sul lavoro
(Ccss). Covid sarà considerata dunque malattia
professionale nei settori dell’assistenza socio-
sanitaria e dell’assistenza a domicilio nonché,
in un contesto pandemico, nei settori in cui
sono maggiori le attività con un rischio accer-
tato di infezione, e hanno inoltre appoggiato
un aggiornamento dell’elenco dell’Ue delle
malattie professionali . Nicolas Schmit , Com-
missario per il Lavoro ei diritti sociali, ha di-
chiarato: “L’accordo raggiunto è un segnale
politico forte per quanto riguarda il riconosci-

mento dell’impatto della Covid-19 sui lavora-
tori nonché del contributo fondamentale del
personale socio-sanitario e degli altri lavoratori
esposti ad un rischio maggiore di contrarre la
malattia. Sulla base di tale accordo, la Com-
missione aggiornerà la sua raccomandazione
sulle malattie professionali al fine di promuo-
vere il riconoscimento della Covid-19 come
malattia professionale da parte di tutti gli Stati
membri.” L’accordo del 18 maggio scorso “è
un passo importante – sottolinea la Commis-
sione europea – per l’attuazione del quadro
strategico dell’Ue in materia di salute e sicu-
rezza sul luogo di lavoro 2021-2027 , nel quale
la Commissione ha annunciato che aggiornerà
entro la fine dell’anno la sua raccomandazione
sulle malattie professionali al fine di includere
la Covid-19. Il quadro definisce le azioni
chiave a livello dell’UE necessarie per miglio-
rare la salute e la sicurezza dei lavoratori nei

prossimi anni. Uno dei suoi obiettivi fonda-
mentali trasversali è migliorare la preparazione
a potenziali crisi sanitarie future. Tale obiettivo
implica anche un rafforzamento del sostegno
ai lavoratori durante eventuali future ondate di
Covid-19”. A seguito del parere del CCSS, la
Commissione aggiornerà la raccomandazione
in cui sono elencate tutte le malattie professio-
nali che la Commissione raccomanda agli Stati
membri di riconoscere e gli agenti che possono
provocare. L’obiettivo è che gli Stati membri
adeguino le rispettive legislazioni nazionali
conformemente alla raccomandazione aggior-
nata. Se la Covid-19 è riconosciuta come ma-
lattia professionale in uno Stato membro, ai
lavoratori dei settori pertinenti che hanno con-
tratto la malattia sul luogo di lavoro possono
essere riconosciuti diritti specifici in base alle
normative nazionali, come il diritto all’inden-
nizzo.

Sars Cov 2, riconosciuta nei territori
dell’Unione Europea malattia professionale




